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	Cod. Punto
	a
	a
	m
	m
	g
	g

	
	Sigla Verbale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ANNO__________MESE __________________ GIORNO ________ di sopralluogo/prelievo

Ore________ stazione di prelievo __________________ Corso d’acqua ____________________________________________
 Località ____________________ Comune di ____________________________ Provincia di ___________________________ 

	Rif. AIA vigente
	___________________________________________________________
	Matrice
	Acque superficiali

	Discarica
	

	Prelevatore
	

	Operatori
	


Dati fisico chimici e di campo

	Condizioni atmosferiche: al momento del prelievo

	Sereno (; poco nuvoloso (; nuvoloso (  ;molto nuvoloso (; coperto (; precipitazioni deboli (; precipitazioni  intense (.

	Regime idrologico
	secca

Se (
	magra spinta

MaSp (
	magra

Ma (
	magra-morbida

MaMo (
	morbida

Mo (
	morbida abbondante

MoPi (
	Piena

Pi (

	Parametri da campo:

	Temperatura aria: |__| |__|, |__| °C

(in genere legg. superiore a quella dell’acqua; quasi sempre < 30,0 °C)
	Temperatura acqua: |__| |__|, |__| °C

(limite acque salmonicole 21,5 °C /limite acque ciprinicole 28,0°C)

	Ossigeno disciolto: |__| |__|, |__| mg/l (concentrazione)

(valori normali 9,0–12,0 mg/l, dipende dalla temperatura)
	Percentuale di saturazione:|__| |__| |__|%

(Temperatura sonda: |__| |__|, |__| °C)

(valori normali 95–110 %; per la classe 1: 90-110 %)

	pH: |__| |__|, |__| U pH

(valori normali 7,8-8,8 U pH)
	Conducibilità: |__| |__| |__| |__|μS/cm 

(valori normali 200-350 μS/cm, ma dipende dalla litologia)

	Indici visuali:

	ASPETTO: limpido L (; leggermente opalescente LG O (;opalescente O (; leggermente torbido LGT (; molto torbido MT (
COLORE: tonalità ___________________, intensità: assente A (;  lieve LV (;  sensibile SB (;  intensa IT (
ODORE: natura ____________________, intensità: assente A (;  lieve LV (;  sensibile SB (;  intensa IT (
SCHIUMA: assente A (;   tracce TR (;  sensibile SB (;  abbondante ABB (
SOSTANZE OLEOSE: assente A (; tracce TR (;  sensibile SB (;  abbondante ABB (;  presenza nel substrato PS (

	NOTE (Es.: condizioni meteo del giorno precedente ___________________________________________________________)
(Es.: prelievo aliquote per richiesta PARAMETRI suggeriti dagli indici visuali ________________________________________)

(Es.: Rilievo ulteriori evidenze _____________________________________________________________________________)


	
	Cod. Punto
	Descrizione
	Gestore
	DISCARICA
	Provincia

	(
	
	
	
	
	

	(
	
	
	
	
	

	(
	
	
	
	
	

	(
	
	
	
	
	


I verbalizzanti ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​____________________________________________________________________________________________

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL VERBALE DI CAMPIONAMENTO

SIGLA VERBALE: identifica il campione ed è costituita dalla sigla stazione (Codice punto) più la data (senza spazi) espressa in aa/mm/gg.

DATA: data in cui è stato effettuato il sopralluogo/prelievo/campionamento biologico.

ORA: ora d’inizio dell’attività, approssimata a 5', riferita soprattutto alle misurazioni fisico-chimiche.

STAZIONE DI PRELIEVO: codice punto/sigla stazione

CORSO D’ACQUA: denominazione del corso d’acqua.

LOCALITA’: denominazione della località in cui viene eseguita l’attività, specificando se il punto prescelto è situato a monte, in corrispondenza o a valle della località di riferimento.

COMUNE: denominazione del comune in cui viene eseguita l’attività. Se il corso d’acqua figurasse da confine tra due comuni, indicare quello in cui ricade la sponda di accesso alla stazione. Se il confine è regionale, riportare solo il comune della sponda ligure.

PROVINCIA: denominazione della provincia in cui viene eseguita l’attività. Se il confine è regionale, riportare, sempre, entrambe le province.

RIF AIA VIGENTE: numero del provvedimento autorizzativo a cui fa riferimento la Discarica.
MATRICE: già precompilata con la matrice “acque superficiali”.
DISCARICA: indicare il nome della Discarica oggetto del monitoraggio.
PRELEVATORE: indicare il nominativo del Gestore della Discarica.
OPERATORI: riportare i nominativi di chi effettua l'attività.

DATI FISICO-CHIMICI E DI CAMPO

CONDIZIONI ATMOSFERICHE dati di inquadramento idrometeorologico rilevati al momento dell’indagine. Utilizzare le seguenti voci:

· Sereno;

· Poco nuvoloso;

· Nuvoloso (o variabile, ma senza precipitazioni);

· Coperto (totalmente nuvoloso, senza precipitazioni)

· Lievi piogge (o piovaschi saltuari);

· Forti piogge, o pioggia continua.

REGIME IDROLOGICO: regime di portata del corso d'acqua nel suo insieme al momento dell’indagine, comprende le seguenti voci:

· Se - secca (scorrimento superficiale assente; solo pozze residue di acqua ferma o alveo completamente privo di acqua); 

· MaSp - magra spinta (scorrimento superficiale ridottissimo rispetto alle dimensioni dell'alveo, in seguito a prolungata siccità);

· Ma - magra (scorrimento superficiale ridotto, a seguito di un periodo poco piovoso);

· MaMo - situazione intermedia tra magra e morbida;

· Mo - morbida (scorrimento superficiale rilevante ed esteso ad una parte significativa dell'alveo non colonizzato da vegetazione permanente, in condizioni di precipitazioni ordinarie non troppo recenti);

· MoPi - morbida abbondante (situazione intermedia tra morbida e piena, a seguito di un periodo di precipitazioni ordinarie);

· Pi - piena (scorrimento abbondante ed esteso quanto meno a gran parte dell'alveo non colonizzato, dopo forti o abbondanti precipitazioni).

PARAMETRI DI CAMPO: le misurazioni sulle acque vanno sempre effettuate nel filo principale della corrente evitando sia i punti morti, sia quelli particolarmente turbolenti e, nei limiti del possibile, gli ammassi di alghe. Le sonde durante la misura non devono essere a contatto col substrato ed occorre attendere che la misura sia stabile. Nella scheda sono già previsti gli spazi da riempire e la posizione della virgola (quando necessaria).

TEMPERATURA DELL’ARIA: va misurata con il termometro (o la termocoppia dello strumento) asciutto e all’ombra, sollevato dal suolo. E’ espressa in °C approssimando alla prima cifra decimale.

TEMPERATURA DELL’ACQUA: si misura con il termometro o la sonda del pHmetro, posizionando lo strumento all'ombra. Nel caso vi siano due strumenti in grado di dare la temperatura (ordinariamente pHmetro ed ossimetro) verificare che le due letture coincidano o siano ragionevolmente prossime, prendendo il dato dallo strumento più preciso (in genere pHmetro). E’ espressa in °C approssimando alla prima cifra decimale.

OSSIGENO DISCIOLTO -concentrazione: è il dato di base, va sempre rilevato ed è espresso in mg/l approssimando alla prima cifra decimale. Immergere subito la sonda (dopo aver tarato lo strumento) in modo da favorire il raggiungimento dell’equilibrio termico. In caso di acque ferme o corrente molto debole, durante la misura, occorre tenere la sonda in lieve movimento senza creare turbolenza (il movimento va considerato ottimale quando il dato fornito è stabile e non vi è tendenza al calo). In tutti i casi riportare anche nell’apposito spazio (T sonda) il valore di temperatura indicato dalla sonda dello strumento.

OSSIGENO DISCIOLTO – percentuale di saturazione: la percentuale di saturazione è il dato finale normalmente utilizzato; va riportato dallo strumento, espresso in %, approssimando all’intero. Verificare che lo strumento sia tarato rispetto alla quota o che la compensazione con l'altitudine sia automatica. 

pH: non immergere mai totalmente l’elettrodo e fare molta attenzione agli urti; immergere contemporaneamente anche la sonda per la temperatura. Quando si effettua la misura, evitare di creare turbolenza; una volta risciacquato l’elettrodo nell’acqua da esaminare non è necessaria alcuna agitazione. Attendere che il dato fornito sia stabile. Esprimere il dato approssimando alla prima cifra decimale (ad es. con 7,86 segnare 7,9; con 8,53 segnare 8,5) se l’ultimo numero è “5”, poiché la lettura difficilmente è perfettamente stabile, basarsi sull’andamento delle oscillazioni (ad es. se oscilla tra 8,45 ed 8,44, segnare 8,4; se tra 8,65 ed 8,66, segnare 8,7).

CONDUCIBILITA’: immergere totalmente la sonda (anche senza accendere l’apparecchio), in modo da favorire il raggiungimento dell’equilibrio termico. Al momento di effettuare la misura assicurarsi che non vi siano bolle d’aria all’interno della sonda, scuotendola in posizione verticale. Il dato deve essere sempre espresso in (S; solo se i valori sono molto alti e l’apparecchio esprime il dato in mS, effettuare la relativa equivalenza (1 mS = 1000 (S). N.B. assicurarsi che lo strumento sia calibrato a 20°C (non a 25°C).

INDICI VISUALI: la descrizione della situazione deve essere codificata come di seguito (attenersi strettamente alle indicazioni, se possibile non utilizzando altre voci; i casi particolari vanno eventualmente segnalati nelle note). 

ASPETTO: la valutazione è piuttosto soggettiva, va considerato su uno strato di almeno 1 m, in corrispondenza delle pozze del corso d'acqua, nei tratti con corrente lenta.

Utilizzare le seguenti definizioni codificate:

· L – limpido: fondo nitido, ben visibile anche nei tratti a maggiore profondità (1-2 m);

· LG O - leggermente opalescente: fondo appena offuscato, poco visibile a profondità di 1 m;

· O – opalescente: fondo decisamente offuscato a 50 cm - 1 m;

· LG T – leggermente torbido: fondo non più visibile a 50 cm - 1 m;

· M T – molto torbido: fondo decisamente non visibile, già a 20-30 cm.
Non considerare la presenza di corpuscoli in sospensione, perché molto casuale e di scarso significato.

COLORE: va apprezzato in maniera analoga al parametro precedente, utilizzando preferibilmente come sfondo un disco di Secchi o un fondo bianco immerso nell'acqua. Può essere utile per il rilevamento della colorazione dell’acqua, posizionare un contenitore in vetro trasparente riempito all’interno di una borsa frigo con sfondo bianco. Non considerare la presenza di materiale in sospensione, ma rilevare la colorazione effettiva impartita dalle sostanze disciolte nell'acqua.

Intensità: utilizzare le seguenti definizioni codificate:

· A – assente: non rilevabile alcuna colorazione su strato di 50 cm (in questo caso non va ovviamente compilata la voce “tonalità”). Tenere presente che su strati rilevanti, l’acqua è comunque colorata;

· LV – lieve: colorazione rilevabile solo su strato di 30-50 cm;

· SB – sensibile: colorazione rilevabile su strato di circa 15 - 25 cm;

· IT – intensa: colorazione rilevabile anche su strato di circa 5 - 10 cm.

ODORE: occorre apprezzare l’odore dell’acqua e non dell’ambiente, che può essere eventualmente riportato in nota. Prestare attenzione perché il parametro è estremamente soggettivo e dipende dalla sensibilità individuale. Eventualmente utilizzare un bottiglia di vetro spesso e rilevare successivamente questo parametro in laboratorio. 

Intensità: utilizzare le seguenti definizioni codificate:

· A – assente: non rilevabile alcun odore;

· LV – lieve: appena percepibile;

· SB – sensibile: percepibile distintamente;

· IT – intensa: molto marcato.

SCHIUMA: non va mai considerata la schiuma (in genere a grosse bolle e mai persistente) che deriva dalla turbolenza. Allo stesso modo non vanno considerati gli ammassi schiumosi dovuti a mucillagini algali che si ritrovano talvolta in acque fredde molto ossigenate.

Distinguere le seguenti tipologie codificate:

· A – assente: non rilevabile;

· TR – tracce: appena percepibile (in genere ai piedi di rapide o cascatelle);

· SB – sensibile: persistente anche in tratti a scorrimento laminare;

· ABB – abbondante: tratti coperti di schiuma o strato molto spesso.

SOSTANZE OLEOSE: la presenza va apprezzata soprattutto nei tratti più calmi o nelle anse. Prestare molta attenzione a non confondere con chiazze di idrocarburi o simili, le iridescenze dovute a patine batteriche superficiali. Smuovere sempre i sedimenti più fini per rivelarne l’eventuale presenza nel substrato.

Distinguere le seguenti tipologie codificate:

· A – assente: non rilevabile;

· TR – tracce: percepibile solo iridescenza, localizzata;

· SB – sensibile: lieve film;

· ABB – abbondante: tratti con chiazze o film continuo;
· PS – presenza nel substrato: nel caso le sostanze oleose si liberino solo smuovendo i sedimenti (compilare tale codifica anche in presenza di una delle categorie precedenti).

NOTE: riportare eventuali annotazioni ritenute opportune allo scopo dell’indagine.

I VERBALIZZANTI: firme degli operatori che hanno eseguito il campionamento.
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